
CREVOLADOSSOLA - 
Manca poco più di un mese 
all’edizione 2014 degli or-
mai tradizionali Mercatini di 
Santa Klaus, in programma, 
quest’anno, domenica 30 no-
vembre all’area Oasi di Cre-
voladossola.  
Già definito, in linea di mas-
sima, il programma: si aprirà 
alle 9, mentre nel pomerig-
gio, alle 14, la consueta pe-
sca dal pozzo di santa Klaus, 
il cui ricavato verrà devoluto 
in beneficenza. 
Alle 15 ci sarà l’arrivo di san 
Nicola, che distribuirà dolci 
e regali ai più piccoli, per 

terminare i mercatini alle 20. 
Le iscrizioni per gli esposi-
tori, che comprende anche il 
pranzo, saranno raccolte al 
Blakbar di via Sempione, a 
Preglia, il 28 e 30 ottobre, 
ed il 4, 6, 11 e 13 novem-
bre, dalle 15 alle 17. Mar-
tedì, 28 ottobre, invece, al-
le 20.45, presso la casa delle 
associazioni di villa Renzi - 
Cesconi, la Pro loco di Cre-
voladossola ha organizzato 
un incontro con le varie as-
sociazioni del paese per rac-
cogliere idee e proposte per 
l’organizzazione dei Merca-
tini. l.c.

Studenti, insegnanti e famiglie sono invitati a partecipare. 
Ingresso gratuito previa registrazione sul sito web.
Per le Scuole medie interessate a partecipare 
al “Tour dei mestieri” è necessaria la prenotazione. 

Info su www.worldskillspiemonte.it

ORIENTAMENTO AI MESTIERI

in collaborazione concon il contributo di

CUOCO CAMERIERE PASTICCERE GRAFICO MECCANICO SARTO ACCONCIATORE ESTETISTA MURATORE

Un libro racconta l’epopea dei Cavallini
BOGNANCO - Venerdì 24 
ottobre alle 20.30 presso il 
centro “Guido Prada” di San 
Lorenzo, verrà presentato il 
libro: “Questi Cavallini.... da 
ricchi che erano”. E allora?
Cosa c’entra Bognanco con 
questo libro?
 C’entra, c’entra… Basta sa-
pere che uno di questi Ca-
vallini, è l’avvocato Emi-
lio, quello che, per intender-
ci,  nel 1892,  poco più di 
trentenne, venne a Bognanco 
con il mal di stomaco e, do-
po aver scoperto che solo la 
miracolosa acqua gazosa di 
Prestino glielo faceva  pas-
sare, non ci pensò due vol-
te; ricca com’era la sua fa-
miglia,  comprò la sorgente 
e si mise a costruire un mo-

Cavallini. 
Una storia  di una famiglia 
Medese attraverso 150 anni 
di politica, affari e  ricchez-
ze, che ha coinvolto  indiscu-
tibilmente  anche Bognanco.

All’interno della piscina di 
Bognanco, c’è una targa in 
bronzo, dedicata a Emilio 
Cavallini. La strada princi-
pale  che attraversa le Fon-
ti, è dedicata al Cavallini e 
sono ancora presenti molte 
opere che lui fece costruire 
a Bognanco come ad esem-
pio, l’ex  Grand Hotel Ter-
me, demolito di recente per 
far posto al nuovo parcheg-
gio e Centro Polifunzionale, 
l’ex  hotel Fonti e Milano, 
con il suo parco e le sue di-
pendenze,  la sua villa, vicino 
ai grandi alberghi nel centro 
del paese e molte altre strut-
ture legate  sempre allo sfrut-
tamento delle acque minera-
li ed alla ospitalità del centro 
termale.  g.g.c.

derno  stabilimento idrotera-
pico  e prestigiosi alberghi,  
creando  le Fonti  e la ric-
chezza di Bognanco.
L’autore del libro, Pierange-
lo Boccalari nato a Pavia e 
residente nel comune di Me-
de Lomellina, paese d’origi-
ne dei Cavallini, nel ricercare  
la storia dell’avvocato Emi-
lio,  fondatore delle Fonti e 
del centro acque minerali , 
venne qui a Bognanco e co-
nobbe l’allora direttore del-
lo stabilimento delle acque 
minerali ed oggi sindaco di 
Bognanco,  Remigio Man-
cini e ne nacque una since-
ra amicizia al punto che, in-
vitato dal sindaco, ha deciso 
di venire  qui in valle a pre-
sentare questo suo  libro sui 

La copertina del libro

riscontrato, rispetto al 2013, 
un  meno  20% di presenze e 
meno 11%  di  pernottamenti».
E quali sono i vostri ospiti abi-
tuali?
«Diciamo che l’80% sono stra-
nieri (svizzeri, tedeschi, fran-
cesi, inglesi) e quasi tutti pas-
sano dal rifugio perché percor-

rono  la Grande Traversata del-
le Alpi (Gta). Per la maggior 
parte sono piccoli gruppi di 
2-3 persone. Molti cammina-
no solitari e riscontriamo che 
la partecipazione 
femminile è in co-
stante aumento».
Età media?
«40 anni».
Il rifugio si trova  a 
oltre due mila me-
tri e non è accessi-
bile da strada, qua-
li sono i maggiori 
disagi?
«Sicuramente i l 
trasporto dei viveri e dei ma-
teriali per le continue manu-
tenzioni, sono un bel proble-
ma perché solitamente lo fac-
ciamo utilizzando  l’elicottero, 
con dei costi elevati e poi c’è 
la questione del collegamento 
telefonico che non sempre fun-
ziona; ci vorrebbe  un ripetito-
re che possa assicurare un lar-
go campo di ricezione, non so-
lo per noi, ma per  tutta l’alta 
valle».
Come trascorrono  la giornata 
i volontari del  rifugio?
«Nei periodi di maggiore af-
fluenza, l’impegno maggiore è 
in cucina e poi ci sono  le  pu-
lizie da fare, servire ai tavoli 
e assicurare il buon funziona-
mento della struttura. Negli al-
tri  periodi ci occupiamo della 
manutenzione in generale. C’è 

BOGNANCO - In Alta Val-
le Bognanco, sui percorsi che 
attraversano le Alpi, c’è un ri-
fugio; l’unico del Cai in valle 
Bognanco, posto  a 2039 metri 
s.l.m. Si tratta del rifugio Al-
pe Laghetto, realizzato dalla 
Sezione Cai di  Somma Lom-
bardo,  sottosezione di Arsa-
go Seprio (Va). L’edificio, di 
proprietà del comune di Bo-
gnanco, è stato inaugurato nel 
luglio del  1998. E da allora, 
nei mesi estivi (giugno - set-
tembre), è un punto sicuro per 
ristorarsi e pernottare, ma la 
struttura, di-
s p o n e  a n -
che d i  uno 
spazio det-
to “inverna-
le o di emer-
genza”, dove 
tutti possono 
trovare rifu-
gio in qual-
siasi perio-
do dell’anno 
ed in qualsi-
asi circostan-
za, con pos-
sibilità di scaldarsi, dormire e 
prepararsi un pasto caldo. E’ la 
caratteristica che differenzia le 
strutture Cai da quelle priva-
te; l’accesso libero e garanti-
to. Sempre.
La gestione è affidata a volon-
tari e soci Cai che si alterna-
no nei compiti e nei periodi 

Il rifugio Alpe 
Laghetto; 
nella foto di 
gruppo l’ultimo 
a sinistra è il 
responsabile 
del rifugio: 
Pierluigi Poletti.
A destra
Giovanni 
Angeloni 
detto 
“Il Vichingo”

fugio, a fine settembre,  abbia-
mo incontrato Pierluigi Polet-
ti, responsabile della struttura 
e gli abbiamo fatto alcune do-
mande. 
Quest’anno  l’estate è stata 
pessima,  per tutti;  anche per 
voi?
«Eh sì, purtroppo  abbiamo 

(quest’anno circa una quindi-
cina). C’è poi chi è volontario 
più di altri, come il mitico Gio-
vanni Angeloni, detto anche 
“il Vichingo” che quest’anno è 
rimasto al rifugio ininterrotta-
mente  dal 28 giugno al 7 set-
tembre.
Nel giorno di chiusura del ri-

Gta
Il rifugio
si trova lungo
il percorso
della Grande
Traversata
alpina, uno
dei percorsi
più frequentati

�$�O�S�H���/�D�J�K�H�W�W�R�����X�Q�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���S�R�F�R���Q�R�W�D���F�K�H���q���X�Q���À���R�U�H���D�O�O�·�R�F�F�K�L�H�O�O�R

Bognanco Parla Poletti, uno dei volontari che garantiscono il servizio: anche per loro questa è stata una stagione “balorda”

Il rifugio Cai che piace tanto agli stranieri

Crevola All’Oasi a fine novembre i mercatini

“Santa Klaus”, 
ecco il programma 

Bognanco Presentato il volume sulla famiglia che per prima pensò di sfruttare le qualità delle acque
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da ultimare il ricovero ester-
no  delle bombole gas e l’area 
per il ricovero temporaneo dei 
rifiuti…».
Già, i rifiuti, deve essere un 

bel problema;  co-
me fate?
«Facciamo la rac-
colta differenziata 
e non  buttiamo via 
niente ed a fine sta-
gione, sempre con 
l’elicottero, por-
tiamo a valle, tutto 
ciò che non  è sta-
to riutilizzato, nei 
sacconi e  paghia-

mo il servizio di  raccolta alla 
ditta che opera nel comune di 
Bognanco».
Siete sempre al lavoro; qual-
che idea per il futuro?
«Dovremo potenziare la turbi-
na idroelettrica, ormai insuffi-
ciente. Vorremmo allargare la 
cucina per migliorare il ser-
vizio e sistemare esternamen-
te l’area davanti al rifugio con 
una nuova arginatura e la po-
sa di una staccionata in legno».
Tutte idee orientate ad au-
mentare le potenzialità del ri-
fugio…
«Sì, Certo. I presupposti ci so-
no e noi siamo ottimisti, spe-
riamo solo di trovare sempre di 
più  nuovi volontari, disposti a 
dare una mano nella gestione 
del rifugio».

Giancarlo Castellano

PALLANZENO -L’allegra compagnia del gruppo Ada è da poco 
tornata da Olbia San Teodoro all’albergo villaggio Baia Grande 
e già pensa al futuro: domenica 26 al salone di Pallanzeno c’è la 
tradizionale castagnata dalle 14.45 con la musica di Arfacchia. 
Dalle 16.30 parte la distribuzione di castagne. 

Pallanzeno, “CastagnAda” anziani


